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17 
DOMENICA 

 

� XI  DOMENICA D EL TEMPO ORDINARIO.   (verde). 
Ez 17,22-24: Io innalzo l’albero basso. 
Dal Salmo 91: È bello rendere grazie al Signore. 
2 Cor 5,6-10: Sia abitando nel corpo, sia andando in esilio, ci sforziamo di essere 
graditi al Signore. 
Mc 4,26-34: È il più piccolo di tutti i semi, ma diventa più grande di tutte le piante 
dell’orto. 
 

RISCOPRIRE L’EUCARISTIARISCOPRIRE L’EUCARISTIARISCOPRIRE L’EUCARISTIARISCOPRIRE L’EUCARISTIA    
(15° parte) 

IL RITORNELLO DEL SALMO 

Il ritornello del salmo responsoriale è un testo molte breve che l'assemblea intera di norma 
deve cantare. La sua importanza è più grande di quello che può sembrare a prima vista. Il 
ritornello introduce il salmo e gli dà il suo colore, a seconda se è utilizzato per questa o per 
quella festa, per un tempo liturgico o per un altro. Si capisce quindi che a Natale il ritornello 
del salmo ci faccia cantare: “Oggi la luce risplende su di noi”; che la domenica di Pasqua al 
mattino proclami: “Questo è il giorno di Cristo Signore, alleluia”; e che in una domenica di 
quaresima sia formulato così: “Fa' che ascoltiamo, Signore, la tua voce”. Il ritornello del salmo è 
abitualmente recitato (ma dovrebbe essere cantato!) almeno all'inizio e alla fine dei vari 
versetti del salmo. È cosa buona riprenderlo dopo ogni versetto. Lungi dall'essere inutile, 
questa ripetizione aiuta ad accogliere profondamente dentro i nostri cuori il messaggio 
proclamato. Sarebbe bello sapere a memoria parecchi ritornelli dei salmi per canticchiarli o 
ripeterli non soltanto in chiesa, ma dovunque andiamo: a casa, sul lavoro, in auto, in treno. I 
ritornelli sono spesso molto belli e utili per rivolgere lo spirito a Dio. San Giovanni Crisostomo 
diceva a riguardo dei ritornelli dei salmi: “Non cantiamoli per abitudine, ma prendiamoli come 

bastone da viaggio. Ogni versetto può insegnarci molta saggezza”.  

TERREMOTO IN EMILIA-ROMAGNA 
 

La Conferenza Episcopale Italiana ha disposto che le offerte raccolte durante le S. Messe 
di domenica 10 giugno e prefestiva di sabato 9 giug no saranno destinate 
all’emergenza terremoto in Emilia-Romagna. 
 

 

IL CARDINALE CAFFARRA PARLA DELLA FAMIGLIA E DEI GIOVANI 
 

Dall’intervista al Cardinale Carlo Caffarra pubblic ata domenica 3 giugno su “Bologna sette – Avvenire”  
 

Nonostante tutto la famiglia è ancora il luogo primario dell’educazione. Quali consigli può 
dare la Chiesa su questo versante? 
Ne do due. Custodire integro il concetto alto di educazione, come trasmissione di generazione in 
generazione di una visione della vita, di un modo di entrare nella realtà, che si ritengono veri. Non 
ridurre l’atto educativo o alla trasmissione di alcune regole, quelle fondamentali di comportamento, 
o semplicemente a «un sapere come fare». Il secondo consiglio è quello di non abdicare mai alla 
responsabilità primaria, originaria della famiglia nell’ambito educativo. La famiglia è insostituibile: 
nessuno la può sostituire. Neanche la Chiesa e ancor meno lo Stato o la scuola. Occorre difendere 
questa insostituibilità. C’è però un’insidia che rende difficile l’attuazione di questi due consigli. 
Purtroppo nello spirito di molti genitori hanno cominciato a tremare i fondamenti.    (Continua a pag. 4) 



  
 

Fiori di Carità  
 
 
 

In memoria di Loris Cacciari (Pro Asilo) – La moglie € 200; Massimiliano Cacciari, Debora, Samuele, 
Noemi e Anna € 600; offerte raccolte durante la Santa Messa € 160; gli amici: Lina e Verardo € 50, Giulietta e 
Gigliola Tassinari € 50, Bruna, Enza, Gerarda, Imelde, Luisa e Italo, Luciana di Mirabello € 35; Paola e Marilena 
Stagni € 20; Giovanna Salsini € 20; Gualandi Enrichetta e Giovanna, Carla Festi, Bruna Bonarelli, Vivetta e 
Sergio, Vilde Morelli, Paolo Frabetti, Isabella Vaccari, Morena, Giulietta, Antonietta Venturoli, Gabriella Mazzoni, 
Magda Corsini, Bruna Lenzi, Paola Guizzardi, Vivetta Mattioli € 115. 
 
 
 

In memoria di Andrea Marzocchi – La famiglia € 70; Rosa e Lucia Fini € 40. 
 
 
 

Per la Chiesa  – Tonino e Angela Bovinelli, in occasione del 40° ann iversario di Matrimonio, € 100; Luigi e 
Gianna Trigari, in occasione del 50° anniversario d i Matrimonio, € 50. 
 
 
 

Pro Asilo  – N.N. € 100. 
 
 
 

Per il Coro San Luigi a favore del Progetto Agata S meralda – La famiglia, in memoria di Loris 
Cacciari, € 100. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

���� Sante Messe            Agenda parrocchiale 
 
 

GIUGNO   

Sabato 9 ore 18.00 – � Secondo e 
Antonietta Bortolai – Ines e 
Chiano Paganini – Gino e 
Agostina Antinori (anniv.) 

 

Ore 15.30/17.30 – Confessioni in Canonica. 

Ore 18.00 – S. Messa nel parco dell’asilo.  

Ore 19.30 – Serata in amicizia per tutti i 

bambini di IV elementare e i loro 

genitori: cena insieme sotto il 

Tendone. 
   

Domenica 10 
Solennità del SS. 
CORPO E 
SANGUE DI 
CRISTO 

ore 8.00 – Pro populo  Ore 8 e 11 – S. Messe nel parco dell’asilo. Al 

termine della Messa delle ore 
11.00, breve adorazione e 

benedizione Eucaristica. 

 ore 11.00 – � Franco Monutti 
– Maria Luisa (Marisa) Masetti  

Ore 10.30/11.00 – Confessioni nel parco 

dell’asilo. 
   

Lunedì 11 
San Barnaba, 
apostolo 

ore 7.45 – � Cesarina Buggini  Ore 7.45 – S. Messa nel giardino dei ciliegi. 

Ingresso via XXIV Maggio. 
Ore 18.00 – Recita del S. Rosario nel parco 

dell’asilo. 
   

Martedì 12 
 

ore 7.45 – � F.lli Busi – 
Cunegonda Morelli e Alfonso 
Dolzani 

Ore 7.45 – S. Messa nel giardino dei ciliegi. 

Ore 18.00 – Recita del S. Rosario nel parco 

dell’asilo. 
   

Mercoledì 13 
Sant’Antonio da 
Padova, sacerdote e 
dottore della chiesa 

ore 20.30 – � Vito Pinghini – 
Nerina Stagni – Antonio 
Biondino 

Ore 18.00 – Recita del S. Rosario nel parco 

dell’asilo. 
Ore 20.30 – S. Messa nel giardino dei ciliegi. 
 

   

Giovedì 14 ore 7.45 – � Anime del 
purgatorio 

Ore 7.45 – S. Messa nel giardino dei ciliegi. 

Ore 18.00 – Recita del S. Rosario nel parco 

dell’asilo. 
   

Venerdì 15 
Solennità del S. 
CUORE DI GESÙ 

ore 7.45 – � Enea e Teresa 
Caliceti  

Ore 7.45 – S. Messa nel giardino dei ciliegi. 

Ore 16.15 – Santo Rosario presso R.S.A. 

Ore 18.00 – Recita del S. Rosario nel parco 

dell’asilo. 
   

Sabato 16 
Cuore Immacolato 

ore 7.45 – Intenzione personale  Ore 7.45 – S. Messa nel giardino dei ciliegi. 

Ingresso via XXIV Maggio. 



della B.V. Maria ore 18.00 – � Peppina, 
Tommaso, Paola, Augusta 

 

Ore 15.30/17.30 – Confessioni in Canonica. 

Ore 18.00 – S. Messa nel parco dell’asilo. 
   

Domenica 17  ore 8.00 – Pro populo  Ore 8 e 11 – S. Messe nel parco dell’asilo.  
 ore 11.00 – � Def. fam. Neri - 

Lanzoni  
Ore 10.30/11.00 – Confessioni nel parco 

dell’asilo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

SANTO ROSARIO SANTO ROSARIO SANTO ROSARIO SANTO ROSARIO     
davanti all’immagine della davanti all’immagine della davanti all’immagine della davanti all’immagine della MMMMAAAADONNADONNADONNADONNA    di PIAZZAdi PIAZZAdi PIAZZAdi PIAZZA        

nel parco dell’asilo parrocchialenel parco dell’asilo parrocchialenel parco dell’asilo parrocchialenel parco dell’asilo parrocchiale    
 
 

Continua la recita del Santo Rosario da lunedì al venerdì alle ore 
18.00 nel parco dell’asilo parrocchiale. Attraverso l’intercessione 

della Beata Vergine, imploriamo Dio Padre, affinché si plachi lo 

sciame di scosse sismiche e cessi al più presto il terremoto. 
 

Domenica 17 giugno 2012  

GITA PARROCCHIALE  
al Santuario di Montesenario a Vaglia (FI) 
 

 

Programma:   ore   7.00 Partenza in pullman dalla Piazza della Chiesa  
                       ore 10.00 S. Messa nel Santuario 
                       ore 12.30 Pranzo al ristorante con specialità toscane o al sacco  
                      nel pomeriggio visita ai parchi e alle ville Medicee sui colli Fiesolani  
                       in serata arrivo a San Pietro in Casale 
 

Costo:  pullman € 15 (gratuito per ministranti, collaboratori, catechisti e cantori);  
ristorante € 30. 

 

Iscrizioni: presso Canonica. 
 

  

 
   

TERREMOTO IN EMILIA-ROMAGNA 
 

Il Cardinale Carlo Caffarra si unisce al dolore dei familiari delle vittime e invita le comunità 
alla preghiera. Alla luce della gravissima situazione dispone che la Caritas diocesana 
promuova una raccolta di fondi il cui ricavato sarà  devoluto totalmente in favore delle 
famiglie colpite da questa grave sciagura . Si può contribuire versando su CONTO 
CORRENTE POSTALE n. 838409, oppure con BONIFICO BANCARIO (Banca Popolare 
dell’Emilia Romagna) intestato a: Arcidiocesi di Bologna, codice IBAN 
IT27Y0538702400000000000555; causale: terremoto in Emilia-Romagna. 
 

ORDINANZA DIOCESANA 
 

Le Chiese e gli edifici adibiti al culto sono chiusi in seguito all’ordinanza del 
Vicario Generale della Diocesi di Bologna, a motivo del terremoto in Emilia. 
 

 

 

Sono disponibili in Canonica i provini delle fotografie della Festa degli  
Anniversari di Matrimonio. È possibile prenotare una o più fotografie. 

 



 
 
 
 
 
 

 

 
 

PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO DI SAN PIETRO I N CASALE (BO)  Tel 051811183  -  pietro_paolo.parr@virgilio.it 
www.parrocchiasanpietroincasale.it  -  Segreteria: lunedì-venerdì ore 9.30/12.30 e 16/18.30 sabato ore 9.30/12.30 

 

PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO  E PAOLO DI SAN PIETRO IN CASALE (BO)  
Tel.  051/811183  -  pietro_paolo.parr@virgilio.it  -  www.parrocchiasanpietroincasale.it 

Segreteria parrocchiale: da lunedì a venerdì ore 9.30/12.30 e 16.00/18.30 sabato ore 9.30/12.30 
 

(Continua da pag. 1)           Molti di loro sono nella condizione di chi potrebbe incollarsi dietro le spalle un 
cartello su cui scrivere «non seguirmi perché anch’io ho perso la strada». Le fondamenta di molti 
vacillano; e quando si vive una situazione spirituale di questo genere, che cosa si trasmette? Al 
massimo qualche buona regola di comportamento, di fronte alla quale, raggiunta una certa età, i figli 
si chiederanno: «Perché la dobbiamo osservare? Perché dobbiamo comportarci così e non in un altro 
modo?». E a tale domanda, nella suddetta situazione non c’è risposta, poiché non c’è regola che sia 
capace di far osservare le regole. 
L’idea di famiglia attorno alla quale sono cresciute intere generazioni di italiani è che un uomo 
e una donna attraverso il matrimonio possano stare insieme per sempre. Perché oggi è così 
difficile fare propria questa idea tanto che l’idea stessa del matrimonio non viene accettata da 
molti giovani? Qui tocchiamo uno dei punti fondamentali della condizione spirituale dei giovani. 
Come mai dalla loro esperienza è scomparsa la parola «per sempre»? Non solo in ordine al 
matrimonio; ma anche alla consacrazione religiosa, al sacerdozio. Mi sono dato questa risposta. In 
primo luogo si è spezzata l’unità della persona umana, in qualche modo intuita dalla cultura greca e 
poi fatta propria e approfondita dal cristianesimo. La persona umana è corpo, psiche e spirito. 
Essendo multidimensionale, il problema della persona umana è di creare una unità tale che non neghi 
nessuna di queste dimensioni. Per fare ciò si deve avere ben chiara una gerarchia tra queste tre 
dimensioni. Aristotele parlava della ragione come di una facoltà che ha l’egemonia sulle altre 
dimensioni della persona umana, in forza della sua capacità di conoscere la verità circa il bene della 
persona. Non si tratta, come qualche superficiale potrebbe credere, del classico intellettualismo dei 
greci. Non è così. Tanto è vero che lo stesso Aristotele vede ben chiaro il problema, quando dice che 
quella della ragione non è un’egemonia tirannica ma democratica sulle proprie passioni. E’ 
l’equilibrio che si deve costruire. Cosa è accaduto? Che questa visione è andata in crisi con la 
comparsa del cosiddetto soggetto utilitario cioè di un ideal-tipo dell’uomo secondo il quale egli è 
motivato nel suo agire solo dalla propria felicità individuale, dalle proprie emozioni. E la ragione ha 
il solo compito di trovare la strada per raggiungere meglio e con più sicurezza ciò a cui le proprie 
inclinazioni emotive tendono. L’affettività umana ha divorziato dalla razionalità. Non c’è bisogno di 
essere dei filosofi per capire che le emozioni vanno e vengono. La conseguenza è sotto gli occhi di 
tutti: l’incapacità in molti giovani di realizzare legami affettivi permanenti. Hanno dei momenti di 
grande generosità (anche se sempre di meno; anche il volontariato è in una forte crisi) ma sono 
momenti emotivi e quindi non durano. Una conferma di questa situazione: normalmente il giovane 
confonde l’amore con l’innamoramento. L’innamoramento accade nella persona; l’amore è un atto 
della persona. L’innamoramento se non matura nell’amore, muore. Molti giovani, ma anche molti 
sposi, oggi dicono: «non sento più nulla, che senso ha stare insieme?». E’ una situazione molto seria, 
la quale ancora una volta sottolinea l’urgenza dell’educazione. Non dimentichiamo che un uomo 
della grandezza di Giovanni Paolo II scrive più di una volta che nell’annuncio del Vangelo ai 
giovani o si affronta seriamente il problema della verità sull’amore o in caso contrario con loro non 
si costruisce nulla. 
 

CAMPO GIOIACAMPO GIOIACAMPO GIOIACAMPO GIOIA    2012012012012222 
Da mercoledì 13 giugno a venerdì 27 luglio 

nel Parco dell’Asilo Parrocchiale 
  

Festa dei 
Santi Patroni 

Venerdì 29 giugno 2012 
nel parco dell’Asilo parrocchiale 

  
 


